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MASSA - Casa di Reclusione

L'istituto di Massa risale al 1930. Occupa una superficie di 18.380 mq, con 

un’articolazione urbanistica a corpo unico, suddivisa al suo interno in padiglioni, in 

spazicomuni e spazi aperti/cortili e con installazione di impianti sportivi. Casa di 

reclusione di II livello, destinata ad ospitare detenuti con eterogenei programmi 

penitenziari, in prevalenza detenuti definitivi condannati a pene medio lunghe. Per 

tradizione è caratterizzata da una forte vocazione trattamentale e da un regime 

penitenziario interno “ aperto” che ne rappresenta il suo punto di forza, insieme alle 

lavorazioni penitenziarie di sartoria e di tessitoria 

(fabbricazione di coperte per tutte le carceri italiane)
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Pisa - Casa Circondariale – Don Bosco –

L’Istituto, progettato tra il 1928 ed il 1933 e costruito tra il 1934 ed il 1935, fu 

preso in consegna nel 1941 ed iniziò la sua attività nel 1944. La struttura era 

inizialmente composta da 8 palazzine collegate da corridoi, nel 1955 ne venne 

aggiunta un’altra per officina e lavanderia. Le sezioni detentive si trovano 

prevalentemente nei tre piani del blocco centrale, mentre gli spazi per le attività e 

i principali spazi comuni sono collocati a piano terreno.

E’ presente la scuola sia primaria che secondaria ed un importante Polo 

Universitario vista la presenza dell’Università di Pisa è presente anche un 

importante Ospedale.
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Presso il Carcere Don Bosco sono presenti due C.D.T. uno femminile ed uno 

maschile ( oggi si chiamano S.A.I.). Quello femminile ha 9 posti, quello maschile 

26. Presso la struttura maschile è presente una sala operatoria dove si eseguono 

interventi chirurgici di vario tipo:

Ernia, Colecistectomia, Varicectomia, Lipomi, Condilomi, Settoplastica per 

deviazione, Adenoidi, Tonsillectomia, Riduzione fratture del Naso, 

Artroscopia,Riduzionesublussazione di spalla.

Si eseguono visite specialistiche di varie branche sono presenti: Cardiologa, 

Dermatologo,Ortopedico,Chirurgo generale,O.R.L.,Oculista,Infettivologo,Psichiatra.

E' presente inoltre un gabinetto radiologico dove vengono eseguite RX.standard, 

Ecografie, T.C.
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Giuseppe Furci (Roma 23.07.1926 – Roma 1.12.1980) medico Direttore 
Sanitario del centro clinico del Carcere di Regina Coeli, fu ucciso dalle 
Brigate Rosse con due colpi di pistola alla nuca

Ospedale “Furci” presso la Casa Circondariale Don Bosco di Pisa



VOLTERRA - Casa di Reclusione

Dall’alto della collina la grande Fortezza Medicea domina Volterra. La sua grande 

mole è visibile da molti chilometri di distanza e caratterizza il profilo del colle su cui 

è costruita la città. La Fortezza fu costruita nel 1474, esattamente due anni dopo 

che la città di Firenze aveva conquistato Volterra alla fine di un’aspra guerra per il 

controllo delle miniere di allume, un importante minerale usato nella lavorazione dei 

tessuti. Non era destinata soltanto a proteggere la città, ma soprattutto per tenerla 

sotto controllo e impedire ribellioni. Le attività svolte sono la Sartoria, il Teatro, la 

Scuola con un corso unico in Europa di Scuola Alberghiera mista detenuti/esterni, le 

Cene Galeotte che vengono effettuate da ormai più di 10 anni all’interno della 

Fortezza in una vecchia chiesa.
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Analogamente a quanto riscontrato per la maggior parte delle carceri

oggetto di monitoraggio, durante il periodo invernale è emersa anche 

nei penitenziari della Toscana la presenza di frequenti condizioni 

che comportano una leggera sensazione di freddo. Condizioni di 

disagio bioclimatico da freddo più marcate sono state riscontrate nel 

carcere di Volterra.

Generalmente accettabile appare la situazione del microclima nel 

periodo estivo. In questo caso le situazioni di disagio maggiori sono state

riscontrate nel carcere di Pisa. La situazione appare quindi soddisfacente

anche se sicuramente influenzata da una estate 2016 caratterizzata da un

clima generalmente mite.

Situazione Climatica e Qualità dell’Aria

Il monitoraggio della qualità dell’aria ha evidenziato criticità

soprattutto per il PM2.5 (misurato solo nel carcere di Massa), 

fortemente influenzato dalle emissioni legate al fumo di sigaretta. Il 

monitoraggio del monossido di carbonio (CO) ha fornito risultati 

per certi aspetti rassicuranti, in particolare alla luce dei valori limite 

indicati dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS).
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Istituto Capienza
Al 30.09.2015

Presenza
Al 30.09.2015

MASSA 170 195

PISA 217 254

VOLTERRA 187 161
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Lombardia
Emilia-

Romagna
Toscana Calabria Totale

Arruolati
348 

(53%)
151 

(23%)
50 

(8%)
105 

(16%)
654 

(100%)

Detenuti arruolati nelle regioni partecipanti al presente progetto. 

Valori assoluti e distribuzione %
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Lombardia
Emilia-

Romagna
Toscana Calabria Totale

Definitivi presenti al 
30/09/2015

2.277 1.216 459 463 4.415

% arruolati su definitivi 
presenti

15% 12% 11% 23% 15%

Detenuti definitivi, ricorrenti e appellanti presenti al 30.09.2015 

% arruolati su definitivi presenti 
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Tipo di istituto Lombardia
Emilia

Romagna 
Toscana Calabria Totale

Casa circondariale 4% 83% 20% 63% 33%

Casa di reclusione 96% 17% 80% 37% 67%

Totale 100% 100% 100% 100% 100%

Distribuzione % dei detenuti arruolati per tipo di Istituto
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Classe di età Lombardia
Emilia

Romagna
Toscana Calabria Totale

0-29 anni 4% 5% 2% 1% 3%

30-39 anni 11% 10% 16% 15% 12%

40-49 anni 24% 23% 34% 38% 27%

50-59 anni 32% 32% 32% 19% 30%

60-69 anni 24% 21% 12% 20% 22%

70 anni e oltre 5% 9% 4% 7% 6%

Totale 100% 100% 100% 100% 100%

Distribuzione % dei detenuti arruolati per classe di età
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Tipo di cella Lombardia Emilia-Romagna Toscana Calabria Totale

Cella singola 26% 14% 34% 14% 23%

Cella a 2 letti 74% 74% 51% 57% 69%

Cella a più di 2 letti 12% 15% 29% 9%

Totale 100% 100% 100% 100% 100%

Distribuzione % dei detenuti arruolati per tipo di cella 
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Tipo di letto Lombardia
Emilia

Romagna
Toscana Calabria Totale

Letto singolo 100% 32% 82% 47% 75%

Letto a castello sotto 45% 16% 36% 17%

Letto a castello sopra 23% 2% 17% 8%

Totale 100% 100% 100% 100% 100%

Distribuzione % dei detenuti arruolati per tipo di letto nella cella
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Abitudine tabagica Lombardia
Emilia

Romagna
Toscana

Calabri

a
Totale

Fumatore
61% 60% 61% 39% 57%

Ex-fumatore (ultimi 10 anni)
7% 6% 10% 9% 7%

Attualmente non fuma 

(fumo pregresso non def.)
20% 11% 2% 27% 18%

Mai (ultimi 10 anni)
12% 21% 25% 14% 15%

Distribuzione % dei detenuti arruolati per abitudine tabagica
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Frequenza settimanale 

di attività fisica
Lombardia EmiliaRomagna Toscana Calabria Totale

Saltuariamente 

(meno di 1v/sett)
12% 9% 5% 9% 10%

1 volta/sett 6% 10% 16% 8%

2 volte/sett 26% 18% 27% 18% 23%

più di 2 volte/sett 53% 56% 68% 55% 55%

manca 3% 6% 2% 3%

Distribuzione % dei detenuti arruolati per frequenza settimanale di attività fisica
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Classe BMI Lombardia
Emilia

Romagna
Toscana Calabria Totale

<18.5 (sottopeso) 1% 1% 1%

18.5-24.9 (normopeso) 31% 26% 26% 22% 28%

25-29.9 (sovrappeso) 41% 42% 50% 50% 43%

≥ 30 (obeso) 27% 31% 24% 28% 28%

Totale 100% 100% 100% 100% 100%

Distribuzione % dei detenuti arruolati per classe BMI
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Obesità

Viscerale
Lombardia

Emilia

Romagna
Toscana Calabria Totale

Si 37% 39% 36% 36% 37%

No 63% 61% 64% 64% 63%

Totale 100% 100% 100% 100% 100%

Distribuzione % dei detenuti arruolati per obesità viscerale
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Attività lavorativa Lombardia Emilia-Romagna Toscana Calabria Totale

Si 29% 38% 80% 25% 35%

No 70% 62% 18% 71% 64%

Non risponde 1% 2% 4% 1%

Totale 100% 100% 100% 100% 100%

Distribuzione % dei detenuti arruolati per attività lavorativa svolta
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Stili di vita

Alimentazione non sempre adeguata: cibo grasso, ridotto consumo di frutta e 

verdura; Tabagismo; Sedentarietà; Sostanze illecite. Stili di vita che danno luogo a 

Ipercolesterolemia e Sovrappeso, costituendo fattori di rischio delle malattie in studio.  

A tal fine la Regione Toscana ha organizzato e tenuto in data 04 Maggio 2017 un 

seminario dal tema “ALIMENTAZIONE E SALUTE IN CARCERE”

Prevalenza delle patologie croniche

Artrosi 

Ipertensione Arteriosa

Cardiopatia

Diabete Mellito

Malattie respiratorie: BPCO, ASMA BRONCHIALE

ANCHE IL DETENUTO DELLE CARCERI DI PISA MASSA E VOLTERRA è un

"detenuto tipo” affetto dalle patologie croniche considerate nel progetto, da rilevare

che molti detenuti toscani lavorano e molti fanno palestra più di due volte/settimana,

questo può essere un fattore positivo ma c’è un rovescio della medaglia, molta di questa

attività sportiva (Pesistica ecc) viene effettuata con eccessiva intensità e senza controllo

facendo lievitare le problematiche articolari e ligamentose
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FORMAZIONE OPERATORI

CARTELLA INFORMATIZZATA

Due Problemi sono stati subito affrontati
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AMBITO FORMATIVO DESTINATARI NOTE

Corsi sulla sicurezza alimentare persone detenute addette alla cucina Le risorse sono state assegnate a tutte le Aziende

USL, che hanno organizzato i percorsi formativi

Corsi sulle tecniche di rianimazione cardio-

respiratoria di Base e Avanzata (BLS-D e ACLS)

personale sanitario e penitenziario, nel caso non

avessero già svolto i corsi BLS

Le risorse sono state assegnate a tutte le Aziende

USL, che hanno organizzato i percorsi formativi

Moduli formativi integrati su: sistemi 

organizzativi penitenziario e sanitario; 

comunicazione e collaborazione tra sistema 

sanitario e sistema penitenziario;

rischio biologico, chimico e fisico;

rischio suicidario

personale sanitario e penitenziario il percorso formativo integrato è stato

organizzato a livello regionale, individuando

l'Agenzia formativa dell'Azienda USL 11 di

Empoli quale soggetto capofila per

l'organizzazione e la realizzazione dei corsi

Modulo formativo sul rischio suicidario e ambiti

caratterizzanti il sistema minorile

personale sanitario e penitenziario operante negli

IPM di Firenze e Pontremoli

Corso sulla Gestione del rischio clinico personale sanitario Corso organizzato dal Centro Gestione Rischio

Clinico per tutto il territorio regionale

Formazione Operatori

Il Livello Regionale e Aziendale
Biennio 2011-2012: DGR 1233/2011
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I corsi organizzati in questo biennio derivano dai bisogni emersi durante i percorsi realizzati 

nel 2011-2012 e sono stati realizzati a livello regionale, coinvolgendo il personale sanitario e il 

personale penitenziario in caso di ambiti di interesse comuni.

• Sviluppo competenze manageriali, di leadership e di gestione del gruppo

(Per Responsabili dei presidi sanitari penitenziari e Referenti aziendali per la salute in carcere)

• Rischio suicidario nel sistema minorile

• La qualità all'interno degli istituti penitenziari

• Infezioni correlate all’assistenza sanitaria 

• Sviluppo linee d’indirizzo gestione somministrazione farmaci 

• Sviluppo linee di indirizzo per la gestione casistica emergenza-urgenza 

• Percorsi di accoglienza in carcere e aspetti socio-antropologici 

• La patologia psichiatrica: strumenti di valutazione e strategie terapeutiche 

• Definizione della principale casistica medico legale e strategie di intervento 

• Promozione della medicina complementare in carcere

• È stata, inoltre, attivato un percorso per la formazione relativa alla catella HTH (capofila 

ex Az. USL 5 di Pisa) e un altro in relazione alla Gestione del Rischio Clinico, con la 

realizzazione di patient safety walkaround nei presidi sanitari penitenziari (capofila Centro 

GRC di Careggi).

Formazione Operatori

Il Livello Regionale e Aziendale
Biennio 2013-2014: DGR 973/2013
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La formazione professionale realizzata in questa prima fase del biennio in 

corso ha affrontato il tema del superamento dell'ospedale psichiatrico 

giudiziario, attraverso linee formative destinate ai diversi attori del percorso, 

compresi i professionisti che operano nei presidi sanitari penitenziari.

Formazione Operatori

Il Livello Regionale e Aziendale
Biennio 2015-2016: DGR 580/2015
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Formazione Operatori

Il Livello Universitario
Anno Accademico 2017 - 2018

MASTER di II livello in

SCIENZE TOSSICOLOGICO FORENSI E DISCIPLINE 

CLINICHE, GIURIDICHE E SOCIOLOGICHE 

IN AMBITO PENITENZIARIO

Coordinatore prof.ssa Elisabetta Bertol. 

Membri Comitato Ordinatore: prof.sa Elisabetta Bertol, prof. Giovanni Flora, 

prof. Paolo Bonanni, prof.ssa Cristina Stefanile. 

Il Master- nuova proposta - compreso il tirocinio, avrà di 9 mesi per 

complessivi 70 CFU (60 CFU didattica frontale; 5 CFU Tirocini; 5 CFU 

Prova finale). La frequenza degli iscritti è obbligatoria. 

Il Master è aperto ad un minimo di 5 e ad un massimo di 25 iscritti. 

La tassa di iscrizione è di € 3.500,00 da pagare in due rate di pari importo.


